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La lunga battaglia dei comunist i per ampliare la democrazia 

Dal sindaco 
della 

L'insegnamento di Pietro lngrao sulla necessità di non saper solo ammini
strare saggiamente - I problemi del dopo 8 giugno - La differenza con gli altri 

PERUGIA - 11 « c a p o t a » 
era negli anni 50 60 il com
pagno che era alla testa della 
organizzazione della lotta dei 
mezzadri contro il padrone e 
contro il governo, uer realiz
zare la parola d'ordine di al
lora: la terra a chi la lavora. 
Ma questa immagine, canea 
di suggestione, di concretezza 
ed anche di quel carisma 
contadino, fu utilizzata dal 
compagno lngrao quattordici 
anni fa per indicare la nuova 

• figura del sindacato, in un 
primo cittadino die non or
ganizzasse solo le masse con
tadine per rompere l'accer
chiamento nel vecchio « bor
go ». ma anche quelle della 
città, le rendesse protagoniste 
di una lotta per nuovi obiet

t i v i di sviluppo. 

Esigenza 
di una svolta 

C'era in questa indicazione 
la consapevolezza, la esigenza 
di una svolta, per un Comu
ne in cui il sindaco non si 
limitasse ad amministrare 
bene, cosa sempre importan
te, ma per fare del vecchio 
municipio un nuovo centro di 
unità, di impegno, di lotta 
popolare per conquistare 
nuovi poteri, strapparli allo 
stato centrale accentratore. 
Da allora c'è stata un'espe
rienza ormai decennale, quel
la delle Regioni. La domanda 
che ci si pone ora. in base a 
questa esperienza recente, è 
come tradurre per il futuro 
l'affermazione che facemmo 
allora. 

La Regione dell'Umbria ha 
condotto in tutto il decennio 
70 una lotta per "strappare 
potere al vecchio stato ac

centratore. Ma c'è una diffe
renza profonda tra la linea 
seguita dall'Umbria e quella 
seguita dalle altre Regioni. 

Anche le Regioni bianche 
hanno come la nostra con
dotto questa battaglia. Ma 
poi c'è stata una divaricazio
ne netta. Le Regioni binnche 
hanno gestito direttamente il 
potere, in una parola l'asses
sore regionale si sostituiva al 
ministro. Noi abbiamo fatto 
un'operazione opposta. Non 
abbiamo strappato i poteri a 
Roma per farli restare a Pe
rugia. Questo, certo, era già 
un fatto di riforma, ma ab
biamo perseguito un disegno 
di decentramento e abbiamo 
delegato, nell'arco di dieci 
anni, tutti i poteri ai Comu
ni. 

E quando con legge abbia
mo costituito organismi di 
Comuni associati in diversi 
settori, dalle Comunità mon
tane alle aziende di turismo, 
dai consorzi economici-urba-
nistici alle Unità sanitarie lo
cali. da quelli dei trasporti a 
quelli dei beni culturali, non 
abbiamo fatto un'operazione 
di ingegneria istituzionale nel 
territorio, di ripartizione, di 
suddivisione, di organizzazio
ne di nuovi centri di potere. 
Così come quando nelle leggi 
che prevedono interventi e 
provvidenze a favore delle 
forze sociali ed economiche, 
abbiamo sancito la partecipa
zione alla gestione del sinda
cato e delle organizzazioni 
delle forze sociali, non ab
biamo fatto una operazione 
di « democraticismo ». 

Tutto questo ha risposto ad 
un obiettivo: quello di realiz
zare l'idea di un potere di 
tutti, di un governo della Re
gione clie esprimesse appunto 
gli indirizzi di governo attra

verso i programmi e le leggi, 
ma attuando questi tramite 
la gestione popolare. Non 
basta infatti un buon governo 
un buon programma, una 
buona legge, se questo non si 
realizza attraverso questa 
partecipazione di massa. Qua
le problema si apre allora 
per gli anni 80 a cominciare 
dal dopo 8 giugno, dalla ter
za legislatura? 

E" certamente importante 
— lo ribadiamo — che in una 
ragione di 800 mila anime, 
il potere, quello che abbiamo 
strappato, sia non solo nelle 
mani di 30 consiglieri regio
nali eletti dal popolo, ma in 
quello di duemila consiglieri 
comunali, di altrettanti eletti 
negli organismi consortili, 
che sia gestito attraverso la 
partecipazione di decine di 
migliaia di persone organiz
zate nei partiti, nei sindacati, 
nelle associazioni di catego
ria. Ed è certamente impor
tante, un nuovo avanzamento 
di questa riforma la istituzione 
dei consigli di circoscrizione. 

Tutto questo 
non basta 

Ma anche tutto questo, che 
è grande fatto, non ci basta. 
Non possiamo immaginare 
un governo democratico della 
società, del nuovo assetto 
statuale che attraverso un 
lungo collo di bottiglia abbia 
poi un tappo, anche quando 
questo tappo fosse un Comu
ne, un consiglio di circoscri
zione che sono organi de
mocratici e popolari. Allora 
il problema va al di là della 
legge che conferisce questi 
poteri a cascata, dalla regio
ne ai comuni, agli enti asso

ciati ai consigli di circoscri
zione. Il problema è che 
questi organi riescano, al di 
là della legge a rendere tutto 
il popolo protagonista nella 
gestione del potere. 

Ed allora ecco perchè 
l'immagine cara del sindaco 
« capolega » oggi deve essere 
riletta in una versione nuova. 
Quella cioè di un singolo che 
non è solo organizzatore del
la lotta per conquistare pote
re. ma che organizza una 
partecipazione di popolo alla 
gestione del potere conqui
stato. Perchè questo obiettivo 
non sia retorico, per non di
re elettoralistico, questo per 
noi deve essere impegno poli
tico di fondo. Ed ecco il va
lore nuovo del voto comuni
sta che chiediamo l'8 di 
giugno. Non chiediamo una 
delega agli elettori, non chie
diamo soltanto più voti, per 
meglip governare gli interessi 
della collettività, per una 
nuova qualità dello sviluppo 
umbro. Noi chiediamo agli e-
lettori, oltre al voto, un im
pegno: quello di partecipare 
come protagonisti alla ge
stione del potere della regio
ne. del comune ed insieme a 
combattere le nuove battaglie 
per un nuovo governo 

Ed ecco una differenza 
profonda tra noi e gli altri. 
Qui sta la garanzia per gli 
elettori. Non chiediamo una 
delega per essere promossi o 
bocciati fra 5 anni, ma ci 
impegniamo e chiediamo un 
impegno agli elettori per go
vernare insieme. E se riusci
remo in questo impegno di 
governo di popolo saremo 
promossi tutti, contribuiremo 
tutti allo sviluppo dell'Um
bria. 

Alberto Provantini 

Rientrata dagli Usa la delegazione del comitato italiano per il disarmo 

Un contributo dall'Umbria 
per la missione di pace 

Germano Marri, presidente della giunta regionale: «Una visita costruttiva con incontri alFONU 
e con rappresentanti del governo americano » — Stasera la delegazione partirà per l'URSS 

A livelli emiliani i servizi sociali in Umbria 

Quando nacque il consultorio 
e la legge non c'era ancora 

I positivi risultati raggiunti 
grazie all'impegno della Regione 

e degli Enti locali - Quasi 
il 100 % dei bambini può 

frequentare la scuola materna 
Di chi sono quegli orti in via 

del Ponte della Pietra a Perugia? 

PERUGIA — Non era stata 
ancora varata la legge nazio
nale 405, istitutiva dei e con
sultori familiari», che, in 
Umbria, e Bastia, nasceva, 
nel 1974. il primo consulto
rio d'Italia. 

Nel giugno del 1975, invece, 
un mese prima della appro
vazione della legge, fu la vol
ta di quello di via Fiorenzo 
Di Lorenzo, a Perugia. 

Per la regione dell'Umbria, 
insomma, varare nel 1977. 
una legge, che stabilisse il 
piano regionale dei consul
tori. non è stato un problema. 

Attualmente ne operano 39 
5U tutto il territorio regiona
le, ma. entro la fine dell'80 
— come assicura la compa-

• gna Katia Bellillo. consigliere 
regionale e presidente della 
consulta regionale femminile 
— saranno 46. Uno ogni ven
timila abitanti, come preve

de il piano regionale. 
Come ha risposto la popo

lazione? Prendiamo il comu
ne di Perugia: dalle 1187 
presenze del '76 si è passati 
alle 6028 del '79. 

Se poi. si ha modo di an
dare nel comprensorio del 
Trasimeno, ci si accorgerà 
che attualmente, non solo vi 
operano tre consultori, ma i 
servizi sono articolati in 14 
ambulatori di base. 

La stessa cosa a Gubbio. 
dove la rete consultoriale (3 
consultori) si dirama in otto 
ambulatori di base. 

Ma. a dimostrazione che in 
Umbria la realizzazione dei 
servizi sociali va di pari pas
so con la battaglia di eman
cipazione e liberazione della 
donna, ci sono anche i dati 
relativi agli asili nido e alle 
materne. « Una vera e pro
pria rivoluzione sul piano del 

costume — dice la compagna 
Ballillo —, la richiesta di 
questi servizi è forte anche 
nelle campagne, nei paesini, 
dove è più consolidata la 
vecchia tradizione familiare». 

Vale a dire che, in questa 
regione, gli elementi di so
cialismo stanno penetrando 
sempre più anche nella sfera 
privata. 

51 sono gli asili nido, le 
scuole materne soddisfano le 
esigenze di quasi il cento per 
cento della popolazione in
fantile dai tre ai 5 anni. 

Se nel 1975, nel comune 
di Perugia, erano 95 le se
zioni di scuola per l'infanzia 
statale e comunale, ora sono 
divenute 135. La percentuale 
di frequenza è deir86.6Tc 
Una media raggiunta solo da 
alcuni comuni dell'Emilia-Ro
magna. 

Soluzioni al problema degli 
handicappati: ora se ne stan

no occupando le USL, che — 
come dice la compagna Bel
lillo — per le funzioni che 
svolgono nel campo dell'assi
stenza, sarebbe più giusto 
chiamare l'unità socio-sanita
rie locali. 

Basta andare nei laborato
ri di S. Maria degli Angeli. 
uno per la lavorazione del 
cuoio ed un altro per quella 
dei tessuti, per vedere come 
le amministrazioni locali la
vorano per integrare gli han
dicappati nella società. Qui 
si svolgono i corsi di forma-

' zjone professionale per han
dicappati. Sono iniziati nel 
76 con un piano triennale sta
bilita dalla Regione. 

A Foligno, dopo l'inseri
mento di handicappati in una 
cooperativa giovanile di ser
vizi e produzione si sta spe
rimentando la loro totale in
tegrazione nell'associazioni
smo. 

I finanziamenti arriveran
no dal Comune per l'opera di 
formazione professionale de
gli handicappati oltre che dai 
proventi della propria atti
vità. 

Al termine del 79 l'Unita 
sanitaria locale di Foligno 
ha. infatti, provveduto alla 
richiesta di nuovi posti di 
formazione professionale. Un 
lavoro, del resto, già inizia
to. con la legge 12 della pri
ma legislatura regionale. 
Provvedimento che i comuni 
utilizzarono per la politica 
nei confronti degli anziani. 

Se si passa per via del Pon
te della Pietra, a Perugia, 
e si vuol sapere a chi appar
tengono quei bellissimi orti 
coltivati, ci sì sentirà rispon
dere che la Provincia ha 
pensato bene di conferirli 
agli anziani, in base al loro 
reddito. 

Da un anno circa poi da
vanti alle scuole elementari 
ternane e perugine, per i 
bambini, l'uscita non c'è nes
sun problema per attraversa
re la strada: un pensionato 
vigila sul traffico. Ci hanno 
pensato e ci stanno pensando 
la Regione, e gli enti locai}, 
insomma, a colmare gli enor
mi vuoti di una riforma del
la assistenza ancora al di là 
da venire, i 

In una delle ultime sedute, 
il consiglio regionale ha va
rato una legge per lo scio
glimento delle IPAB. La pa
rola ora al commissario di 
governo . Ma una cosa è 
chiara: l'Umbria ha deciso 
di andare avanti. La riforma 
dell'assistenza è una parte 
fondamentale della vertenza 
Umbria-governo. 

Paola Sacchi 

Impegno del Comune di Terni per un circuito alternativo in molte sale 

Un cinema per non rincorrere la cassetta 
L'unica sala cinematografica della città umbra che proiettava film di qualità è stata chiusa — Il pubblico comincia a manifesta
re segni di disaffezione — La concorrenza delle Tv private — Il ruolo promotore svolto dai numerosi centri culturali 

TERNI — Per avere l'immagine \isiva di 
quello che è il clima a Terni basta passare 
per piazza della Repubblica, uno dei gan
gli vitali della città. Vi sono esposti i car
telloni dei film in proiezione. C*è l'ingresso 
del cinema Lux. serrato con una pesante 
catena di ferro. Era l'unica sala nella quale 

. si poteva andare per vedere qualcosa di 
diverso dal film « di cassetta » ed era an
che quella dove *1 prezzo del biglietto era 
rimasto più basso. 

Terni è una « buona piazza > ne1* ' e ca-=e 

di distribuzione, perchè, nonostante tutto, i 
ternani al cinema continuano ad andare. 
I primi segnali, comunque, di una « disaffe-
7ione T si cominciano a cogliere. Le platee 
sono meno affollate di un tempo e non sol
tanto perchè c'è la concorrenza delle tele
visioni locali. L'amministrazione comunale 
di Terni ha affrontato il problema. Mentre 
la Regione dell'Umbria ha definito un pro
getto insieme a'ITtalnoleggio per intervenire 
sulla distribuzione, il Comune di Terni ha 
avviato una trattativa con il proprietario del 
« Modernissimo ». La sala è adesso gestita 
da Fernando Lucioli. come tutte le altre di 
prima visione, e il contratto scade nel mese 
di luglio. Il Comune è intenzionato a pren
dere in affitto la sala e successivamente, 
•el giro di un anno, a acquistarla. 

Il progetto dovrebbe andare in porto, sen
za eccessivi ostacoli, visto anche che Lu
cioli sta progressivamente ridimensionando 
il proprio monopolio. Ha dapprima chiuso 
il Piemonte poi ii Lux. ha lasciato intendere 
che si disfarrebbe volentieri anche del Ver
di. a patto che il Comune gli versi un bel 
po' di milioni. 

Il e Modernissimo » dovrebbe perciò fun
zionare. dal primo luglio, come sala cinema
tografica con una programmazione assai ac
curata e come sala pubblica per assemblee. 
convegni e altre attività culturali. 

Con i suoi 800 pasti, dovrebbe cioè servire 
per tutte quelle iniziative per le quali è pre
vedibile un afflusso di pubblico superiore a 
quello che può contenere la Sala XX set
tembre. 

« Nel settore del cinema — sostiene il sin
daco di Terni, compagno Giacomo Porrazzini 
— Terni ha una situazione precaria, inso
stenibile. nel senso che i prodotti che ven
gono offerti non rispondono alle aspettative 
di una parte consistente della cittadinanza, 
soprattutto a quella dei giovani. Di fatto 
è il mercato che impone la propria offerta. 
L'unico sistema per condizionare anche la 
programmazione dei film nelle altre sale è 
quello di creare un circuito alternativo che 
non segua la logica del mercato, ma quella 

della qualità dei film. Cerne amministra
zione comunale abbiamo in questi ultimi an
ni compiuto uno sforzo che credo sìa stato 
avvertito e che ha creato un clima molto più 
vivace e stimolante. Voglio dire che non sol
tanto sono state create le strutture, ma 
che si sono anche create le premesse per 
mandare avanti questo processo». 

Le parole del sindaco sono confortate dal 
< rendiconto » che l'attuale giunta può offri
re. Sono sorti centri culturali nei quartieri 
della periferia. A Papigno. Cesi e Cclle-
statte funzionano, in maniera egregia, delle 
biblioteche, altre stanno per essere aperte 
a Le Grazie. San Giovanni. Collestatte. Le 
biblioteche decentrate sono diventate centri 
di iniziative. Per fare alcuni esempi: a Pa
pigno la biblioteca ha promosso una scuola 
di musica, a Cesi dei corsi di agricoltura. 
I centri culturali sono anche dotati di audio
visivi, di strumenti per l'ascolto della mu
sica. Le sedi sono state ricavate da locali 
pubblici inutilizzati. Due centri culturali so 
no stati predisposti a Cecalocco e Battiferro 
in due ex scuole elementari e d'estate si 
animano, grazie alla presenza delle nume
rose persone che vengono da fuori. 

In città sono state recuperate a un uso 
pubblico aree e edifici. Si sta lavorando al 
restauro di Palazzo Mariani; per l'estate 

l'anfiteatro Fausto funzionerà come teatro 
dell'opera; la ex Chiesa del Carmine è stata 
resa nuovamente agibile e l'elenco può essere 
ulteriormente allungato. Tra le esperienze 
più significative, quella di Palazzo Mazzan-
colli, all'interno del quale ci sono laboratori, 
una camera oscura a disposizione di quanti 
la vogliono utilizzare, e all'interno del quale 
sono state organizzate mostre, tenuti corsi 
di formazione per operatori culturali. La mo
stra sulla fotografia francese ha registrato 
5.000 presenze. 

« Con Palazzo Mazzancolli — sostiene Por
razzini — abbiamo dato una risposta a delle 
domande culturali che altrimenti sarebbero 
rimaste inevase. Per essere concreti, penso 
che se non ci fosse stato un intervento del 
comune, gli alunni delle scuole elementari 
non avrebbero potuto avere l'opportunità di 
vivere un'esperienza così interessante come 
quella fatta con le marionette. Al Mazzan
colli è stata allestita una mostra italo-po
lacca sui centri storici, una mostra sull'ar
chitettura inglese, una sull'opera dell'archi
tetto Ridolfi e tante altre. Anche questa è 
cultura, non soltanto lo spettacolo e noi ab 
biamo lavorato perchè sia possibile fare cui 
tura nelle sue molteplici espressioni». 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA — La delegazio
ne del Comita to i ta l iano 
per il disarmo r i en t r a t a 
venerdì dagli USA riparti
r à questa se ra per Mosca. 
I n t a n t o dopo il successo 
della manifes tazione di do
menica scorsa all'isola Pol-
vese « in s in tonia per la 
pace », si s t a n n o preparan
do a Ci t tà di Castello e 
Foligno a l t re iniziative 
ana loghe : « m e e t i n g » di 
musica, poesìa. 

I n Umbr ia dunque signi
ficativo è l ' impegno per la 
pace e la distensione e le 
iniziative riescono a coin
volgere migliaia di perso
n e : Marcia della pace 
S. Maria degli Angeli-Assisi 
del 20 aprile. Giorna ta del
la pace all'isola Polvese 
del l ' l l maggio. 

« E* s t a t a u n a visita mol
to positiva, cara t te r izza ta 
da una nu t r i t a serie di in
contr i con i più alti rap
p resen tan t i dell'ONU e de
gli USA. che h a n n o con
sent i to di approfondire 1 
problemi della pace e del 
disarmo, e di acquisire ùti
li e lement i conoscitivi an
che in vista della prosecu
zione della missione, la 
s e t t imana prossima, in 
Unione Sovietica ». 

Questo il commento del 
presidente della g iun ta re-
s ionale dell 'Umbria Ger
m a n o Marr i . r i en t r a to ve
nerdì dasl i S ta t i Uni t i , do
ve ha fat to pa r t e della de
legazione del --Comitato 
i ta l iano per il d i sarmo ». 
impegnata in una missione 
di buona volontà per la 
pace in USA e in URSS 

La delegazione era com
posta. ol t re che da Mar-
ri, dal pres idente del comi
t a to . sena to re Luigi An
derlini . dal sena tore Lui
gi Granel l i della commis
sione Esteri del Sena to . 
dall 'on. Giorgio Mondino. 
della commissione Difesa 
della Camera , e da mon
signor Agostino Bonadeo, 
pre la to d 'onore di Giovan
ni Paolo I I . in rappresen
tanza della Segreter ia di 
S ta to del Vat icano. , 

Nella sede dell 'ONU la 
delegazione si è i ncon t r a t a . 
ol tre che . n a t u r a l m e n t e , 
con l 'ambasciatore italia
no alle Nazioni Un te , La 
Rocca, con il segretar io ge
nerale della Conferenza per 
il t r a t t a t o di non prolife
razione nucleare Corradi-
ni . con il cario del segre
t a r i a to del Centro per il 
d isarmo. I n t a Mortensen. 
e con il sot toseeretar io ge
nera le dell'ONU e diretto
re del Dioar t imento politi
co alle Nazioni Uni te , Mi-
chail Sytenko. 

A Washington , la delega
zione i t a l i ana h a svelto 
u n fitto p rogramma di riu
n ioni : ci sono s ta t i incon
tr i con un gruppo di mem
bri i talo-americani del con
gresso USA e con i più alt i 
funzionari del Dipar t imen
to dì S ta to (il d iret tore 
dell'Ufficio affari politico-
mil i tar i , Segai, il d i re t tore 
dell'Ufficio per il disarmo 
Steiner , il diret tore dell'Uf
ficio Affari per l 'Europa 
Occidentale Mare sca ) : la 
delegazione è s t a t a infine 
r icevuta dal presidente del
la Commissione Affari in
ternazional i del Congresso 
degli S ta t i Unit i Clemsnt 
Lablocki. 

«Si è t r a t t a t o di incon
tr i n ien te affat to formali, 
— h a d ichiara to il presi
den te Marr i — m a di uno 
scambio di idee proficuo. 
ricco di informazioni e di 
spun t i sulla si tuazione dei 
rappor t i internazional i , sui 
pericoli della pace nel 
mondo. 

«Da pa r t e sua, la delega
zione — h a proseguito Mar-
ri — h a esposto con fran
chezza le preoccupazioni 
nu t r i t e dall 'opinione pub
blica i ta l iana, sulle sorti 
della pace nel mondo, ed 
h a sot tol ineato la necessi
t à di ba t t e re al massimo 
la s t r ada della t ra t t a t iva . 
evi tando la politica degli 
a t t i di ri torsione. La dele
gazione — ha concluso il 
presidente Marri — h a tro
vato negli interlocutori . 
pur nella diversità deile 
posizioni, a t tenzione e vo
lon tà di dialogo ». 

Numerose iniziative del PCI 

Martedì manifestazione 
con Pietro lngrao 

PERUGIA — Cresce la mo
bilitazione dei comunisti in 
questa campagna elettorale. 
Numerose le manifestazioni 
nei prossimi giorni. Innan
zitutto quella dì martedì con 
il compagno lngrao. L'appun
tamento è per le 18 a piazza 
della Repubblica a Perugia. 

Per oggi poi sono previsti 
molti comizi. Tra gli altri 
quello con il compagno Fer
dinando Di Giulio a Casti-
glio del Lago alle ore 17.30, 
a Passignano con Pietro Con
ti, a Campello con Paolo 
Menìchetti, a Pietralunga con 
Catia Bellillo, a Pìssignano 
con Rosanna Abbati, a Mon
tone, con Alfio Caponi, a 
Mogliano con Francesco Ghi-
relli, a Maranzano sempre 
con Francesco Ghirelli, a No-
cera Umbra con Settimio 
Gambuli, a Gualdo Cattaneo 
con Marco Roscini, a Beva-
gna con Mingarelli. 

TERNI — Il partito iti 
un attissimo calendario di 
iniziative. Per la prossima set
timana sono fissati alcuni im
portanti appuntamenti. Mer
coledì, alle ore 17, incontro 
con i candidati indipendenti: 
partecipano Fernanda Cer-
quetti Molò, Gianna Maria 
Cascioli Lelli. Simone Ciccio-
la, Piergiacomo De Pasqua
le. Vittorio Gabassi 

Per giovedì alle ore 21, 
presso la sala XX Settembre, 
è in programma un incontro 
con gli artigiani e ì com
mercianti; partecipano ì com
pagni Alberto Provantini e 
Giacomo Porrazzini. Venedi 
alle ore 16.30 in Piazza Dal
mazia, manifestazione con le 
donne candidate: Anna Liz
zi. Maurizia Bonanni. Gianna 
Maria Lelli. Giovanna Petrel-
li e Franca Mosca. Domenica 
prossima alle ore 10.30 in 
Piazza della Repubblica, co 
mizio con il compagno Gior
gio Napolitano. 

Giovedì 
discussione 

sul futuro della 
Linoleum 

NARNI — Le prospettive 
della Linoleum di Narni Sca
lo saranno discusse giovedì 
19 nel corso di un incontro 
al quale parteciperanno i 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e i dirigenti 
della Everest, la società che 
dovrebbe rilevare la proprie
tà dello stabilimento. La Li
noleum attualmente fa capo 
alla Montefibre e ha seguito 
le sorti del gruppo, trovan
dosi adesso in una situazio
ne estremamente precaria. 

La richiesta di mercato 
c'è e lo stabilimento può ave
re buone prospettive a pat
to che, — come sostengono 
le organizzazioni sindacali — 
ci sia un rinnovamento rea
le degli impianti e sia com
pletata la gamma dei pro
dotti. Il sistema di produzio
ne è rimasto quello di un 
tempo. Sono ancora in fun
zione macchine che potreb
bero benissimo trovare po
sto di un museo. 

E ' dal 1972 che nello sta
bilimento non viene più spe
sa una lira per rendere gli 
impianti più funzionali ed 
efficienti. Più volte sono sta
ti chiesti impegni alla Mon
tefibre. senza però mai otte
nere risposte rassicuranti. 
Da tempo si parla di un pas
saggio della proprietà. Le or
ganizzazioni sindacali chiedo
no che questo avvenga sen
za riduzione di personale, 
avendo la sicurezza che si 
apre per lo stabilimento una 
fase nuova, che cioè ci sia
no investimenti per rinnova
re gli impianti 

Il CdF 
della Bosco 
blocca gli 

straordinari 
TERNI — Si inasprisce la 
vertenza alla Bosco. Il consi
glio di fabbrica ha deciso 
di restare in seduta perma
nente e di bloccare gli straor
dinari. 

Mercoledì il consiglio di 
fabbrica ha chiesto un in
contro urgente con l'ammi
nistratore delegato, senza 
però ottenere una risposta. 
Alla Bosco, nel mese di ot
tobre, è stata presentata 
una piattaforma aziendale 
con la quale si torna ad in
sìstere sulla necessità di por
tare a termine il piano de
gli investimenti e il comple
to trasferimento nel nuovo 
stabilimento di Maratta. 

La direzione aziendale non 
ha però mostrato di voler 
affrontare seriamente il pro
blema. Il consiglio di fabbri
ca ricorda l'accordo firmato 
nel mese dì febbraio con il 
quale la GEPI, alla quale la 
Bosco appartiene, si impe
gnava ad investire 5 miliar
di per completare il nuovo 
stabilimento, proprio perché 
soltanto in - questa maniera 
l'azienda poteva essere mes
sa nelle condizioni di soprav
vivere alla attuale crisi del 
settore. 

L'aspetto più grave della 
vicenda è che pure essendo 
il finanziamento disponibile 
fin dal mese di febbraio, i 
lavori per il completamento 
dello stabilimento non sono 
ancora iniziati e quasi con 
certezza si assisterà ad un 
ulteriore slittamento dei tem
pi con tutte le conseguenze 
facilmente immaginabili. 

Il Perugia contro I' « olimpica » rumena 

Oggi al Curi per vedere 
Georgescu futuro grifone 

Errata corrige 
Per uno spiacevole refuso 

tipografico nel pezzo sulle po
lemiche per le liste del PSI 
è uscito «...a Spoleto "gli or
gani comunali del PCI avrer> 
bero sospeso-. ». Come si evin
ceva chiaramente dal corpo 
dell'articolo si trattava, in
vece del PSi. 

PERUGIA — Con le attenzio
ni rivolte alla sentenza del 
processo di Milano, il Peru
gia toma quest'oggi davanti 
al suo pubblico a parlare di 
calcio giocato. Alle 17,30 sarà 
di scena al Curi la nazionale 
olimpica rumena. 

Un ambiente, quello peru
gino, abbastanza ottimista. Le 
richieste di De Biase sono 
apparse quasi il minore dei 
mali. L'unica sorpresa è stata 
la richiesta di radiazione per 
Paolo Rossi. Ma evidente
mente su Pablito ha influito 
il negativo confronto con 
Massimo Cruciarli. Per quan
to riguarda i 5 punti di pena
lizzazione da scontare il 
prossimo anno, in società c'è 
la speranza che vengano su
bito ridotti. E dopo il ricorso 
alla CAF l'ambizione è di 
partire da zero per il pros
simo campionato. Una solu
zione, come detto, non tragi
ca come qualcuno si aspetta
va. 

E proprio da oggi, contro 
la formazione rumena, si ini
zia per il Perugia un nuovo 
ciclo. L'appuntamento odier
no è probabilmente l'ultimo. 
della stagione più deleteria, 
che il Perugia offre alla città. 

' L'avversario è di quelli vali
di. La presenza di Dudu 

• Georgescu nobilita ancora di 
più il pomeriggio. E" ormai 
noto da tempo che il Perugia 
oltre a Jhoan Krankl. sta se
guendo con interesse questo 

, centravanti « lungagnone » 
j che vanta un palmares pre-
i stigioso. 
1 Ventinovenne, centravanti 

del Dinamo di Bucarest e 
della nazionale. Geurgescu ha 
realizzato in dieci campionati 
ben 189 reti. E* stato per due 
anni scarpetta d'oro, il titolo 
che viene assegnato al gioca
tore europeo che ha segnato 
di più nella stagione: nel "75 
e nel T7. Fece scalpore l'ul
timo titolo conquistato con 
ben 47 gol. Centravanti vec
chio stampo. Dudu George
scu. fa della potenza e della 
abilità aerea le sue qualità 
maggiori, a Sarei felice di ve
nire a giocare in Italia — 
dice il rumeno —. Perugia è 
una città che mi piace e 
l'ambiente della società ml-
sembra buono J». 

Ramaccioni ha intenzione 
di non lasciarselo scappare. 
In questi giorni cercherà di 
fargli firmare un precontrat
to. Ma quante sono le possi
bilità che Georgescu arrivi al 
Perugia per la prossima sta
gione? A questo punto ap 
paiono notevoli. Krankl. l'o
biettivo principale, giovedì 
sera ha declinato l'invito del 
Perugia, il suo manager Fan! 
ha dichiarato che l'asso au
striaco preferirebbe andare o 
allo Stoccarda o a una 
squadra francese. La strada 
quindi si spiana per George
scu. Anche i vertici societàri 
non sarebbero contrari alla 
soluzione dell'Est. 

Georgescu costerebbe meno 
della m*»tà dell'austriaco. S 
con la penuria finanziari» 
che c'è... . 

Stefano Dottori 
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